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+ I l C TS  –  C entro Turis tic o 
S tudentes c o

 Una delle maggiori associazioni turistiche italiane, fondata nel 
1974

 Associazione di protezione ambientale riconosciuta dal 
Ministero dell’Ambiente nel 1992, iscritta all’anagrafe delle 
ricerche

  Associazione di promozione sociale, Ente con finalità 
assistenziali

 Dipartimento Ambiente strutturato in tre settori: Conservazione 
della natura, Educazione Ambientale, Turismo sostenibile

 Centro Studi per la formazione post universitaria e 
professionale sui temi del turismo e dell’ambiente

 15 anni di esperienza nell’ideazione e gestioni di progetti, 
programmi, iniziative per la promozione della sostenibilità nel 
settore del turismo



+ C oinvolg imento di C TS  nel 
prog etto Dolomiti L ive

WP4 “Implementazione di a ttività  relative a i piani 
energ etic i”:

 Realizzazione di progetti pilota e attività concrete sul territorio 
della Provincia secondo il modello della neutralità climatica, da 
promuovere e  pubblicare come buone pratiche

 

S viluppo di inizia tive c omuni nei territori delle 
a ree B ellunes i, dell'A lta  Pus teria  e del Tirolo 
Orienta le tes e a  favorire la  s os tenibilità  dello 
s viluppo turis tic o 



+ Qua li inizia tive turis tiche 
nell’ambito di Dolomiti L ive:

Prog rammazione turis tic a  e promozione turis mo 
s os tenibile

 2 “pacchetti turistici a clima neutrale” nella provincia di Belluno
 3 ecotour transfrontalieri sul tema della neutralità climatica
 4 escursioni transfrontaliere da realizzarsi nel 2012 e nel 2013
 Attività di comunicazione a supporto della promozione dei 

servizi turistici realizzati

Foc us   s ulla  neutra lità  c limatic a  delle 
propos te

S perimentazione di nuove moda lità  di turis mo 
s os tenibile che pos s ano c os tituire un 
riferimento per future inizia tive

Integ razione c on i prog etti g ià  in a tto s ul 
territorio in tema  di mobilità  e turis mo

Progettazione partec ipata  e c oinvolg imento 
deg li operatori



+ Turis mo c lima  neutra le: 
c os ’è

 N eutra lità  c limatic a  = ra g g iung imento di un 
bilanc io netto di em is s ioni di anidride c a rbonic a  o 
a ltri g a s  c lima lternati pari a  zero
 Utilizzare energie rinnovabili
 Minimizzare l’uso di energia/uso efficiente dell’energia
 Bilanciare emissioni CO2 investendo nella produzione di energia 

pulita
 Ricorrere a pratiche di compensazione (piantumazione alberi, 

finanziamento di progetti > solo come misura aggiuntiva) 

 N el turis mo s ig nific a  s oprattutto pres ta re 
a ttenzione a l tema  dei tra s porti e della  ric ettività



+ Turis mo c lima  neutra le: 
perchè

I l turis mo è c ontemporaneamente una  c aus a  e 
una  “vittima”  del c ambiamento c limatic o. L’a rc o 
a lpino è una  delle a ree più s ens ibili a  ques to 
fenomeno

 Il turismo produce emissioni climalteranti. Emissioni di CO2 dovute al 
turismo globale = quasi 5% delle emissioni totali. Il 75% deriva dai trasporti 
(40% trasporti aerei, 32% stradali, 3% altri), il 21% dagli alloggi e il 4% alle 
attività sul posto (UNWTO/UNEP/WMO, 2008)

 In Europa la temperatura è cresciuta di circa 1,2°C dal 1900, a fronte di un 
incremento medio globale di 0,8°C (EEA, 2009). L’incremento di 
temperatura registrato nella regione alpina è circa doppio rispetto alla 
media globale (Auer et. al., 2007). Forte aumento negli ultimi 25 anni (circa 
1.2°C in più), con riscaldamento estivo > di quello invernale

 



+ Impatto  del c ambiamento 
c limatic o s ul turis mo

 Numero di comprensori sciistici 
con certezza di innevamento 
naturale nelle condizioni 
climatiche attuali e future (livello 
nazionale) (CIPRA, 2011)

 La dimensione dell'area 
glacializzata dei ghiacciai 
dolomitici (Veneto + prov. Trento 
e Bolzano) è diminuita del 44,7% 
negli anni 1910-2004 
(www.arpa.veneto.it)



+ Impatto  del turis mo s ul 
c ambiamento c limatic o

D is tribuzione perc entua le delle em is s ioni di g a s  
s erra  

a  S a int M artin de B elleville (R hône-A lpes , 
Franc ia )

Nelle Alpi l’84 % dei viaggi per vacanze viene svolto in automobile
I trasporti turistici, in particolare i viaggi verso la destinazione e 
ritorno, sono la principale fonte di emissioni di CO2 nel turismo 
alpino



+ Turis mo e c ambiamento 
c limatic o: qua li a lternative

 Innevamento artificiale
 Gestione delle piste e della 

neve (snow farming)
 Interventi paesaggistici
 Concentrazione sulle zone 

particolarmente propizie
 Sostegno finanziario
 D ivers ific azione nel 

turis mo inverna le
 Turis mo s u tutto l’a rc o 

dell’anno
 Turis mo s os tenibile

 Gestione dei trasporti: a livello 
dell’azienda turistica, a livello di 
località e regioni turistiche (p. 
es. trasporti pubblici locali) e a 
livello del turismo alpino nel suo 
complesso (arrivo e la partenza 
degli ospiti)

 Gestione dell’energia secondo 
la formula “eliminate, reduce, 
substitute & offset“, in 
particolare alloggi turistici 
(riscaldamento e acqua calda)

A dattamento M itig azione

(Fonte: CIPRA, 2011)

!!! A lc une m is ure  di ada ttamento hanno impatti s ig nific a tivi s ull’ambiente!!!



+ Le azioni di Dolomiti L ive 
puntano s ullo s viluppo del 
Turis mo s os tenibile

"Lo sviluppo del turismo 
sostenibile risponde ai 
bisogni dei turisti e delle 
regioni che li accolgono, 
tutelando e migliorando le 
opportunità per il futuro. 
Deve tradursi in una 
gestione integrata di tutte le 
risorse che permetta di 
soddisfare i bisogni 
economici, estetici e sociali, 
e contemporaneamente 
preservi l’integrità culturale, 
gli ecosistemi, la 
biodiversità e le condizioni 
di base per la vita“  
(definizione UNWTO)

Scelta inevitabile per un territorio ricco 
di tesori naturali!!!



+ S os tenibilità  del turis mo = 
s os tenibilità  del territorio

PR ODOTTO 
TU R IS TIC O

L’esperienza
turistica

Il territorio

I servizi

I l “prodotto turis tic o” è 
c os tituito da  divers i 
elementi in c ui 
c onfluis c ono a s petti 
tang ibili e intang ibili:
1. L’es perienza  turis tic a  
(prodotto di macro livello, 
comprende tutto ciò che il turista 
vede, sperimenta, usa nel corso 
del viaggio)
2. I l territorio ovvero la 
destinazione come luogo di 
consumo di alcune componenti 
dell’esperienza turistica
3. I  s ervizi (ricettività, 
ristorazione, attrazioni, vendita di 
artigianato e prodotti locali, ecc.)



+ E s empi /1: Le perle delle A lpi



+ E s empi /1: Le perle delle A lpi



+ E s empi /2: H otel S tadtha lle



+ E s empi /3: Feldmilla  H otel



+
E s empi /4: A lps  M obility C ard

Card, valida 8 giorni, che 
consente l’utilizzo dei 
trasporti collettivi oltre alla 
fruizione, a prezzi scontati, 
di molteplici servizi pubblici: 
terme, impianti di risalita, 
avvenimenti culturali, musei, 
impianti sportivi etc.



+
Pros s ime attività  turis tiche 
previs te nel WP  4:

 Attivazione forum: individuazione stakeholder e raccolta 
adesioni

 Infoday per presentazione road map attività turismo
 Organizzazione di (almeno) 2 incontri di lavoro
  Organizzazione di almeno 1 webinar

Obiettivi: 
 Ricognizione delle esperienze e delle buone pratiche presenti 

sul territorio (e non) in tema di turismo sostenibile e clima 
neutrale

 Progettazione partecipata di:
 2 “pacchetti turistici a clima neutrale” nella provincia di 

Belluno
 3 ecotour transfrontalieri
 4 escursioni transfrontaliere



M ic aela  S olinas
CTS – Dipartimento 
Ambiente
Settore Turismo 
Sostenibile 
msolinas@cts.it 

Grazie per 
l’attenzione!

mailto:msolinas@cts.it

	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4
	Pagina 5
	Pagina 6
	Pagina 7
	Pagina 8
	Pagina 9
	Pagina 10
	Pagina 11
	Pagina 12
	Pagina 13
	Pagina 14
	Pagina 15
	Pagina 16
	Pagina 17
	Pagina 18

